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cambiamenti climatici sono in atto e
con sempre maggiore preoccupazio-

ne ci rendiamo conto degli effetti sul
paesaggio e sulla vita quotidiana. C’è
una sostanziale unanimità nel conside-
rare questo fenomeno la principale
minaccia alla vita e al benessere così
come lo conosciamo nei paesi occiden-
tali e alla sopravvivenza dei popoli che
vivono nei paesi più poveri del Sud del
Mondo. La necessità e l’urgenza di “fare
qualcosa” si impone anche per via dei
drammatici scenari che gli scienziati
hanno previsto se non ci sarà una signi-
ficativa azione collettiva volta a contra-
stare le emissioni di anidride car-
bonica e degli altri gas serra.
Poiché la produzione e il consu-
mo di energia rappresenta oggi
la prima fonte di emissioni di
gas serra nelle attività
umane, la sfida dei Paesi
più industrializzati e
più ricchi è quella di
ridurre tali emissioni
senza perdere la
qualità e il benessere
acquisito. Oltre all’uti-
lizzo di fonti pulite

che non emettano o riducano forte-
mente il rilascio di anidride carbonica,
l’altro grande strumento per ottenere
tale svolta è senza dubbio l’efficienza
energetica.
Il libro verde della Comunità Europea
sull’efficienza energetica pubblicato
qualche anno fa titolava: “Fare di più
con meno”. Questo il motto che sinte-
tizza il concetto che sta alla base dell’ef-
ficienza energetica: riuscire a consuma-
re meno energia senza diminuire i ser-
vizi e la qualità della vita, anzi miglio-
randola e aumentandone la diffusione.
Lo stesso Governo Europeo ha recente-

mente indicato l’ambizioso
obiettivo di ridurre i con-

sumi dei Paesi Ue
del 20% entro il
2020 utilizzando lo
strumento dell’effi-

cienza energetica.
Intanto anche in Italia,
con la finanziaria 2007,
lo Stato si è impegna-

to a rendere econo-
micamente attra-
enti per cittadini e
imprese gli investi-
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IIll  mmoonnddoo,,
llaa  vvoossttrraa  ccaassaa
Ci sono diversi modi per contribuire a contrastare 
i cambiamenti climatici, anche nella vostra casa. Se vi 
interessa sapere come, questa guida è quello che fa per voi
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menti per l’efficienza energetica, con
l’incentivo dello sconto fiscale per le
spese dovute agli interventi di rispar-
mio energetico.
I motivi sono più d’uno: risparmiare
energia e aumentare l’efficienza mitiga
l’effetto serra, ma aumenta anche la
sicurezza energetica riducendo la
dipendenza dalle fonti fossili, il metano
e il petrolio, e fa sì che con i prezzi del-
l’energia in continuo aumento ci potre-
mo permettere anche domani di scal-
dare e illuminare le nostre case a costi
“sostenibili”. Pare dunque evidente
come tutto spinga verso la realizzazio-
ne di questi potenziali di efficienza, tut-
tavia sappiamo bene che tra i problemi
più difficili che devono essere affronta-
ti vi è la necessità della diffusione di
conoscenze e di informazioni sui temi
dell’efficienza e delle fonti rinnovabili. È
per contribuire a superare questo osta-
colo che nasce questo opuscolo. Fornire
informazioni e conoscenze utili a capire
come anche nelle vostre case è possibi-
le ridurre i consumi energetici, contra-
stare i cambiamenti climatici e miglio-
rare il comfort abitativo.

Le possibilità di risparmio sono tante ma
bisogna prima di tutto metter da parte
la falsa credenza secondo la quale la
quantità di benessere e di comfort di cui
godiamo è direttamente proporzionale
alla quantità di energia che consumia-
mo e alla facilità con la quale la consu-
miamo. Non è vero: questo opuscolo
spiegherà perché e dimostrerà che se
vogliamo possiamo consumare meno
energia e mantenere, o addirittura

aumentare, la qualità della vita e il
comfort nelle nostre case.
Troverete prima di tutto esempi di come
il semplice cambiamento di alcuni com-
portamenti ci fa risparmiare energia,
senza spendere nulla e, dunque, con un
ricavo netto. Seguono una serie di casi
nei quali con investimenti piccoli o
medi, e qualche dose di fai da te, è pos-
sibile realizzare altri e più consistenti
risparmi di energia che rapidamente
ripagano i costi sostenuti. Infine si parle-
rà delle situazioni nelle quali si intervie-
ne a livello strutturale: la ristrutturazio-
ne della casa o la sua costruzione ex
novo. Tenendo conto che, purtroppo, chi
ristruttura, costruisce e vende case non
sempre offre all’acquirente anche le
informazioni sulle qualità delle loro pre-
stazioni energetiche, mentre queste
incideranno poi pesantemente, oltre
che sull’ambiente, sulle tasche di chi
abiterà quelle case. Questa guida non
può dare delle indicazioni definitive e
approfondite su come costruire e ristrut-
turare case ottimizzando l’efficienza
energetica. Può però indicare criteri ed
indirizzi con i quali interagire con tecni-
ci, geometri e architetti per poter inseri-
re questi o altri interventi nei progetti.
Insomma, a fine lettura ci auguriamo vi
sarete fatta un’idea delle “buone prati-
che” per mantenere il vostro benessere
in casa consumando meno energia (e
spendendo di meno). Uno dei modi a
disposizione di ciascuno di noi per con-
trastare i cambiamenti climatici che
incombono sul nostro presente e più
ancora minacciano il nostro futuro e il
futuro dei nostri figli.

8
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SStteessssoo  ccoonnffoorrtt,,
mmeennoo  eenneerrggiiaa
Potete risparmiare energia senza ridurre la qualità 
della vita all’interno della vostra casa
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Risolvere il problema dei consumi energetici e dei cambiamenti climatici non
vuol dire non scaldarsi o non utilizzare gli elettrodomestici.

ancora diffusa la cattiva abitudine di
scambiare comfort e benessere con

una sorta di “spensieratezza” energeti-
ca. Un’abitudine che ha come conse-
guenza che non pensiamo all’energia
che consumiamo e non siamo consape-
voli di quanto potremmo evitarlo.
La domanda che ci dovremmo porre è
invece: quanto consumano i nostri elet-
trodomestici, l’impianto di riscaldamen-
to, e tutte le cose che garantiscono il
comfort domestico al quale siamo abi-
tuati? Una prima risposta la troviamo
guardando i dati delle bollette che tut-
tavia ci danno informazioni sul consu-
mo complessivo, ma ovviamente non
sul consumo di ciascun apparecchio o
servizio. Questo stato di “incoscienza” è
stato oggetto d’attenzione delle politi-
che comunitarie europee che proprio

per affrontare que-
sto problema ha

introdotto l’eti-

chettatura energetica degli elettrodo-
mestici più comuni. In ogni caso cono-
scere i nostri consumi è un primo passo
che ci permette di considerare i poten-
ziali di riduzione dei consumi elettrici
nei cosiddetti “usi finali”. 

EENNEERRGGIIAA  EELLEETTTTRRIICCAA  EE  CCAALLOORREE
Ognuno di noi consuma energia, e in
particolare lo facciamo nelle case in due
differenti modalità: energia elettrica e
calore. L’energia elettrica la utilizziamo
in un’ampia gamma di modi: elettrodo-
mestici, condizionamento, illuminazio-
ne e altro. È per questo che quella elet-
trica è certamente, tra tutte le forme di
energia, la più preziosa. Proprio per la
sua flessibilità e adattabilità ci consen-
te di farne gli usi più disparati. Poi c’è
l’altra modalità di consumo, ovvero il
calore, quello che
mediamente incide
di più sulle nostre

ÈÈ
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Per risparmiare dovete sapere quanto consumate e dove potete ridurre. 
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bollette rispetto all’elettricità, ed è dun-
que in questo consumo che l’efficienza
paga di più. Il calore ci serve per scalda-
re la nostra casa durante l’inverno e per
cucinare e produrre l’acqua calda sani-
taria nelle nostre docce e rubinetti.
Possiamo produrre il calore anche utiliz-
zando l’elettricità ma non è molto con-
veniente e in genere usiamo altri com-
bustibili come il metano, il gasolio, il
GPL o il legname.
È chiaro che la soluzione ai problemi
collegati ai consumi energetici e ai
cambiamenti climatici non può essere
non scaldarsi o non utilizzare gli elettro-
domestici. Si tratta invece di avere una
sorta di “sensibilità energetica” che
guidi i nostri comportamenti in casa in
un’ottica di efficienza energetica e
anche, perché no, di risparmio econo-
mico. Questo cambiamento
comportamentale
può da solo porta-
re a una riduzione

dei nostri sprechi energetici senza con
ciò rinunciare sostanzialmente alle
nostre comodità. 

CCOOMMEE  SSII  LLEEGGGGEE  LLAA  BBOOLLLLEETTTTAA??
Una famiglia media italiana spenda
annualmente attorno ai 500h per l’elet-
tricità e più di 1.000h per i servizi calo-
re della propria abitazione. Sappiamo
anche che nella zona dell’Alto Tevere
un’abitazione media per due tre perso-
ne è di circa 100 mq e che la maggior
parte delle utenze utilizza il metano
come combustibile per la caldaia. Se
dunque siete prossimi a queste condi-
zioni il vostro consumo potrebbe aggi-
rarsi su queste cifre. Naturalmente per
consumi inferiori o superiori occorre
valutare anche casi distanti dalla situa-
zione descritta qui.
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È importante anche che sappiate come si legge la bolletta.
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Sappiamo bene che non tutto quello
che paghiamo corrisponde direttamen-
te al nostro consumo energetico, infatti,
una quantità di addizionali e sovrattas-
se si sommano al consumo netto, in
ogni caso se leggiamo bene le bollette
vediamo che, oltre a riportare il totale
da pagare, ci danno anche le informa-
zioni sui nostri consumi. Nel caso della
bolletta elettrica nell’ultima pagina in
genere vi è il dato relativo ai giorni di
consumo e al totale in kWh di elettrici-
tà consumata. Provate a prendere le
bollette di un anno e fate la somma dei
vostri consumi tenendo conto che per
un’abitazione con una famiglia di tre
persone mediamente si consumano
circa 3.500 kWh annui di elettricità,
quindi circa 10 kWh al giorno.
Mentre per quanto riguarda il riscal-
damento, l’acqua calda e il

gas per la cucina il consumo annuo
medio italiano è di circa 130 kWh al
metro quadro (circa 12 mc di metano o
12 litri di gasolio o 17 kg di GPL). Anche
in questo caso nella bolletta è riportato,
oltre al costo, il quantitativo di combu-
stibile utilizzato espresso in metri cubi
per il metano, in litri per il gasolio e in
kg o ancora in litri per il GPL. Una casa
tipica di 100 mq consumerebbe ogni
anno circa 1200 mc di metano pari a
1200 litri di gasolio e così via.
Questi dati servono a farci capire essen-
zialmente “dove siamo”, se sopra o
sotto la media. 
Quello che in ogni caso accomuna le
bollette è, come ben sappiamo, il loro
costo in euro, quello insomma che
paghiamo per la nostra energia. Per ini-

ziare, raccogliete
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La domanda che dovete porvi è: come faccio a ottenere gli stessi servizi con-
sumando e spendendo meno?
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le bollette del gas e dell’elettricità degli
ultimi 12 mesi. Fate la somma e divide-
tela per i metri quadrati della superficie
della vostra casa, escludendo le superfi-
ci dei locali non riscaldati (box, scantina-
ti, ecc.). La spesa media per una fami-
glia si aggira tra i 10 e i 25h al metro
quadrato l’anno. Così facendo avrete a
riferimento la famiglia media, con il
potenziale di risparmio energetico preso
come standard nel nostro opuscolo. Nel
caso che la vostra spesa rientri in questo
segmento o sia addirittura maggiore,
avete molte possibilità di ridurre sensi-
bilmente le vostre bollette, ma anche
per quelli che consumano meno proba-
bilmente c’è qualcosa che è possibile
fare. Il dato complessivo dei consumi è
solo un’indicazione, per migliorare l’effi-
cienza occorre sempre analizzare cia-
scun singolo consumo elettrico e di calo-
re che compone il totale, per poi vedere

come ridurlo o
addirittura

eliminarlo con interventi mirati.

CCHHIILLOOWWAATTTT--CCHHIILLOOWWAATTTTOORRAA
Per risparmiare energia elettrica può
anche essere utile sapere quanto con-
suma un elettrodomestico o un altro
apparecchio elettrico. I consumi elettrici
si indicano in chilowattora (kWh) e
come tali vengono registrati dal conta-
tore e sulla bolletta, mentre la potenza
dell’elettrodomestico si esprime in chi-
lowatt (kW). Per un’utenza domestica il
carico massimo di potenza è general-
mente 3,3 kW. Quando si accendono
troppi elettrodomestici insieme e la
somma del loro consumo supera quei
3,3 kW “scatta” il contatore bloccando
l’afflusso di elettricità dalla rete. 
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Ora che avete le informazioni essenziali potete definire un “programma di
risparmio energetico” che prevede diverse modalità d’intervento. 
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FFAARREE  UUNN  PPRROOGGRRAAMMMMAA  DD’’AAZZIIOONNEE
Ogni volta che premiamo un interrutto-
re quello che ci aspettiamo è che qual-
cosa si accenda e ci fornisca un servizio.
Accendiamo la luce per illuminare una
stanza, accendiamo un apparecchio
elettrico oppure il riscaldamento perché
vogliamo avere quello che si chiama un
“servizio energetico”. Occorre tenere
sempre a mente che mediamente in
una casa italiana quasi l’80 % del con-
sumo energetico domestico se ne va
per scaldare l’acqua di docce e riscalda-
mento, e che la restante parte è invece
impiegata per gli usi elettrici di elettro-
domestici e illuminazione. Il servizio
che ci viene fornito è necessario a
garantirci comfort e vivibilità in casa,

ma i consumi di energia che vi sono
associati possono essere diminuiti
significativamente, addirittura garan-
tendoci prestazioni migliori, con alcune
opportune azioni e misure.
È dunque sul servizio che desideriamo
ottenere che dobbiamo concentrare la
nostra attenzione per chiederci: come
faccio a ottenere lo stesso servizio con-
sumando meno energia?
Se vi ponete questa domanda per tutti
i servizi che vi mette a disposizione la
vostra casa potrete compilare un vero e
proprio “programma di risparmio ener-
getico” nel quale è possibile prevedere
diverse modalità di intervento. Come
vedremo nelle pagine che seguono.
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GGaallaatteeoo
ddeell  rriissppaarrmmiioo
È possibile consumare meno energia anche solo cambiando
alcuni comportamenti
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Sfruttate al meglio la luce naturale, disponete bene le fonti d’illuminazione,
spegnete la luce quando uscite da una stanza.

illuminazione è un tipico servizio
che chiediamo all’elettricità: premia-

mo l’interruttore e vediamo accendersi
le lampadine. In Italia, la quota annua di
energia elettrica destinata a tale uso è
circa il 13,5% del consumo di energia
elettrica nel settore residenziale. 

LL’’IILLLLUUMMIINNAAZZIIOONNEE
• In ogni ambiente esistono delle atti-

vità principali che richiedono un par-
ticolare tipo di luce. In generale la
soluzione migliore, per gli usi dome-
stici, consiste nel creare una luce sof-
fusa in tutto l’ambiente e intervenire
con fonti luminose più intense nelle
zone destinate ad attività precise
come pranzare, leggere, studiare;

• anche pulire i propri sistemi luminosi
aiuta. Si può stimare, infatti, che la
pulizia di lampade e portalampade

può migliorare
anche del 20%

la luminosità degli ambienti; 
• quando è possibile conviene usare

luce naturale: se ad esempio si posi-
ziona la postazione di lavoro o di let-
tura vicino alle finestre si può utilizza-
re direttamente la luce del giorno evi-
tando di accendere le luci o anche
diminuendone la potenza necessaria; 

• utilizzando supporti portalampada
(ad esempio con superfici riflettenti)
che indirizzino correttamente il flusso
luminoso verso la zona da illuminare
si aumenta l’efficienza delle lampade
e la qualità dell’illuminazione anche
del 50%; 

• quando si acquistano meglio preferire
lampadari predisposti per l’utilizzo di
poche lampade fluorescenti compat-
te, anziché quelli provvisti di tante
luci;

LL’’
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Collocate correttamente il frigorifero. Usate basse temperature per lavatri-
ce e lavastoviglie e, se possibile, usatele nelle ore notturne.

• uscendo da una stanza nella quale
non avete intenzione di ritornare
poco dopo, spegnete la luce (se vi
sembra banale, osservate il vostro
comportamento per qualche giorno).

GGLLII  AALLTTRRII  AAPPPPAARREECCCCHHII  EELLEETTTTRRIICCII
Ci sono nelle nostre case una quantità di
elettrodomestici che utilizziamo quoti-
dianamente, o quasi. Con qualche atten-
zione, è possibile ridurre i consumi.

IL FRIGORIFERO
• Pulite almeno una volta l’anno i radia-

tori del condensatore;
• posizionarlo lontano da fonti di calore

e in spazi areati, ad almeno 10 cm
dalle pareti;

• non inserite cibi caldi, pulite regolar-
mente la serpentina
posteriore e
sbrinare ogni
qualvolta si

forma uno strato di ghiaccio sulla
parete interna posteriore. 

LA LAVASTOVIGLIE E LA LAVATRICE
• Utilizzate temperature più basse, (i

lavaggi a 30°C comportano un terzo
dei consumi elettrici e la metà dei con-
sumi d’acqua rispetto a quelli a 90°C); 

• asciugate il bucato all’aria e non nelle
macchine asciugatrici; 

• usate il ciclo rapido che consente, sia
nella lavastoviglie sia nella lavatrice,
un risparmio d’energia fino al 60%); 

• utilizzarle a pieno carico riducendo la
frequenza d’uso dell’elettrodomestico.

LO SCALDABAGNO
• Non regolate il termostato a tempera-

ture elevate. 45°C in estate e 60°C in
inverno sono suffi-
cienti e si riduce il
consumo d’energia; 
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Non lasciate in stand-by apparecchi televisivi, videoregistratori, computer se
non li utilizzate: ricordatevi di spegnerli completamente. 

• fare la doccia permette di risparmiare
almeno tre volte l’acqua necessaria
per fare il bagno (ricordiamoci che lo
spreco d’acqua calda comporta anche
uno sperpero energetico). 

LO STAND-BY E I TRASFORMATORI
Un altro aspetto a cui prestare attenzio-
ne nella gestione degli elettrodomesti-
ci è il costo dello stand-by. Questa situa-
zione, che normalmente è indicata da
una spia luminosa, consente di tenere
apparecchi come televisioni, videoregi-
stratori e decoder “pronti” per la como-
da e immediata accensione con il tele-
comando, ma li mantiene anche par-
zialmente accesi, non interrompendo
totalmente i consumi energetici. Inoltre
i sempre nuovi apparecchi che si
aggiungono nelle nostre abitazioni,
come i DVD player, i decoder, i modem
e similari, stanno incrementando sem-
pre più i consumi per lo stand-by. In una
casa tipo possono essere
tra i 20 e i 100 W.

Pensate che 20 W di consumo costante
sono circa 175 kWh all’anno, cioè quan-
to un moderno frigo di classe A+! Non
solo gli apparecchi con la funzione
stand-by consumano energia quando
sono spenti, ma anche tutti quelli che
per funzionare usano dei trasformatori,
pur non avendo una luce o una spia a
indicare che rimangono accesi. È questo
il caso di computer, stampanti, hi-fi etc.
Anche quando gli apparecchi sono inu-
tilizzati e spenti, se collegati alle prese
i trasformatori rimangono attivi, deter-
minando dei piccoli ma persistenti
assorbimenti d’elettricità.
• Non lasciate in stand-by gli apparec-

chi televisivi, i videoregistratori, i
computer se non li utilizzate: ricorda-
tevi di spegnerli completamente;

• staccate i tra-
s f o r m a t o r i
che alimen-
tano appa-
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Regolate il termostato del riscaldamento a 20° il giorno e 12° la notte; usate
persiane, tapparelle, tende ecc. per aumentare l’isolamento.

recchi che non state usando;
• collegate gli apparecchi dotati di

stand-by o di trasformatori (tv, video-
registratori, lettori di CD e DVD, ricevi-
tori satellitari, computer portatili,
stampanti ecc.) a una ciabatta con
interruttore. Spegnendolo disattivere-
te completamente tutti gli apparecchi
collegati.

IILL  RRIISSCCAALLDDAAMMEENNTTOO  EE  IILL  CCOONNDDIIZZIIOONNAA--
MMEENNTTOO
Per quanto riguarda il riscaldamento la
manutenzione annuale degli impianti è
obbligatoria per legge e garantisce l’ef-
ficienza e la sicurezza nel tempo. Ma
anche altri interventi sono possibili per
migliorare ulteriormente.
• Controllare la temperatura della casa

attraverso il termosta-

to porta ad un 5-20% di risparmio.
Per ogni grado più basso c’è un
potenziale del 5% di risparmio. In
inverno mettete i termostati dei
radiatori al massimo su 20°C quando
siete a casa e su 12°C quando andate
a letto. I cronotermostati lo fanno
automaticamente;

• l’impianto di riscaldamento deve
essere periodicamente sfiatato;

• per cambiare l’aria nelle stanze piut-
tosto che lasciare le finestre semi-
chiuse per lungo tempo apritele del
tutto per poco tempo. Lo stesso vale
anche per il raffreddamento degli
ambienti nel periodo estivo;

• chiudete le persiane (e le finestre) in
estate durante i giorni molto caldi e al
tramonto in inverno. Così la casa non
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Per tenere fresca la casa usate tende, persiane o tapparelle per limitare l’in-
gresso del sole. Create le correnti d’aria più opportune. 

si riscalda troppo in estate e perde
meno calore in inverno. Questo
mediamente migliora del 10% il
comfort termico;

• controllate periodicamente lo stato
delle guarnizioni dei serramenti e
delle finestre, se ci sono piccole infil-
trazioni d’aria dal telaio possono
essere eliminate usando il silicone;

• qualunque sia il tipo di radiatore utiliz-
zato, è importante non ostacolare la
circolazione dell’aria: è sbagliato quin-
di coprire i radiatori con copritermosi-
foni o nasconderli dietro le tende;

• durante le pulizie domestiche aerate
una stanza per volta, richiudendo le
porte interne;

• in estate, regolate il condizionatore
sul consumo energetico ottimale
(25°C o non più di 8°C meno della
temperatura esterna) e comunque
accenderlo solo se necessario.
Ricordiamo inoltre che a minori velo-
cità di ventilatore, la quantità di aria
trattata è minore,  quindi viene
meglio raffreddata e soprattutto
maggiormente deumidificata, con
conseguente maggiore sensazione di
benessere.
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eenneerrggeettiiccii
Migliorare ancora si può con piccoli investimenti 
per lampade e elettrodomestici più efficienti, 
strumenti per regolare la temperatura...
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Scegliete lampadine a maggiore efficienza e con consumi inferiori. Costano di
più, ma conviene.

e comuni lampadine, le più diffuse
nelle nostre case, sono costituite da

un bulbo in vetro dal quale è stata tolta
l’aria e successivamente riempito con
un gas inerte; al suo interno, un fila-
mento di tungsteno attraversato dalla
corrente elettrica diventa incandescen-
te, emettendo luce.

CCAAMMBBIIAARREE  LLEE  LLAAMMPPAADDIINNEE
Le cosiddette “lampade a risparmio
energetico” appartengono invece alla
categoria delle lampade a scarica di gas
e in particolare a quelle a fluorescenza
che ne rappresentano una buona parte.
Queste lampade hanno un’efficienza
luminosa di gran lunga superiore (da 4
a 10 volte) rispetto a quella delle lam-
pade ad incandescenza, in quanto è
più elevata la quota di energia
assorbita trasformata in luce e
minore la quota di calore.
Cosa cambia sulla bol-
letta utilizzando una

lampada a risparmio energetico al
posto di una tradizionale?
Semplicemente che una lampada a
risparmio energetico produce la stessa
luce di una ad incandescenza consu-
mando meno energia elettrica. Una
lampada a risparmio energetico da 20W
eroga la stessa luminosità di una lam-
padina ad incandescenza da 100W ma
assorbendo un quinto dell’elettricità!
Oggi inoltre nelle nuove lampade a
risparmio presenti sul mercato la quali-
tà della luce è subito buona senza
dover aspettare che si scaldi, anche se
non sempre è facile trovare nei negozi
lampadari e portalampade che ben si
adattano alla forma delle lampade, ma

ovviamente più
saranno a

chiederli
più sarà
f a c i l e
trovarli.

LL
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Al momento dell’acquisto di un elettrodomestico non badate solo al costo ma
anche all’etichetta della classe energetica.

AACCQQUUIISSTTOO  DDII  EELLEETTTTRROODDOOMMEESSTTIICCII
La maggior parte della bolletta elettrica
riguarda l’uso degli elettrodomestici. In
questi apparecchi è quindi nascosto un
notevole potenziale di risparmio. In
generale, al momento dell’acquisto,
non si dovrebbe prestare attenzione
soltanto al rapporto prezzo/prestazio-
ne, ma anche all’efficienza energetica e
ai consumi che il funzionamento del-
l’apparecchio comporta. 
Il consumo energetico di molti elettro-
domestici è oggi facilmente individua-
bile grazie all’etichetta energetica euro-
pea che frigoriferi, congelatori, lavatrici,
asciugabiancheria, aspirapolvere, lava-
stoviglie, condizionatori e forni elettrici
devono recare per poter esser venduti
nei negozi.
Sull’etichetta è riportata la classe d’effi-

cienza ener-
getica alla

quale l’apparecchio appartiene. In tutto
sono sette classi: da “A” (= molto effi-
ciente) fino a “G” (= non efficiente).
Oggi poi su molti apparecchi esistono
anche le classi A+ e A++ che incremen-
tano ulteriormente l’efficienza. Ad
esempio l’efficienza di un frigorifero di
classe A+, è data dal migliore rendi-
mento e dal maggiore isolamento ter-
mico capace di conservare i cibi più fre-
schi senza ulteriore energia (un po’
come nel caso della casetta con il bloc-
co di ghiaccio!).
L’etichetta consente una scelta riguardo
al consumo energetico e quindi anche
una stima dei costi d’esercizio. Dal
punto di vista energetico e anche eco-
nomico conviene scegliere un apparec-
chio appartenente almeno alla classe
“A”. Il concetto è che non conta solo

quanto spendi ma anche
quanto spenderai… 
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Con un investimento non elevato potete regolare le temperature delle diver-
se stanze a seconda degli usi e delle necessità. 

Per i condizionatori, oltre a controllare
l’etichetta energetica, è preferibile sce-
gliere i modelli dotati di “inverter” (un
apparecchio di cui sono dotati alcuni
condizionatori che regola i consumi
elettrici a seconda della prestazione
richiesta), che permettono dei rispar-
miare fino al 30% dei consumi elettrici.
Preferire inoltre i modelli a “pompa di
calore”, utilizzabili anche in inverno,
con costi di gestione inferiori al riscal-
damento a gas.

II  SSIISSTTEEMMII  DDII  RREEGGOOLLAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  TTEEMMPPEE--
RRAATTUURRAA  IINNTTEERRNNAA
La temperatura interna delle case si
regola di norma con il termostato, ma
può accadere che in stanze diverse la
temperatura sia molto disomogenea:
qualche stanza è troppo calda, qualcu-
na troppo fredda. Perché tutto ciò acca-
de? Oltre all’impianto conta anche
l’esposizione, di solito per garantire
calore in

quelli esposti a nord o all’ultimo piano,
viene aumentata la temperatura
ambiente in tutti gli alloggi. Inoltre, gli
apporti gratuiti di energia, dovuti alla
presenza di persone, elettrodomestici e
computer, e quelli che provengono dal
sole, possono essere molto rilevanti e
surriscaldare gli ambienti. In questi casi,
il rimedio più semplice consiste nell’ap-
plicare, ad ogni radiatore, una valvola
termostatica. Si tratta di un dispositivo
che regola automaticamente l’afflusso
di acqua calda ai radiatori e che va
installato al posto della vecchia valvola
manuale. La valvola si chiude automati-
camente a mano a mano che la tempe-
ratura ambiente, misurata da un senso-
re incorporato nella manopola, si avvi-
cina a quella desiderata. Il loro costo
dipende dal tipo di radiatore, nei

modelli più recenti
la valvola è già

predisposta
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Installate se mancano, o sostituite periodicamente, le guarnizioni degli infis-
si; isolate le superfici vetrate se possibile installando doppi vetri.

per ricevere una “testa” termostatica e
in questo caso l’installazione è più sem-
plice e costa circa 30h a radiatore. Se
invece è necessario sostituire l’intera
valvola, il costo si aggira sui 60h. Con
questo sistema si riesce a riequilibrare
sia la temperatura all’interno del singo-
lo appartamento che fra i diversi allog-
gi, risparmiando sui consumi energetici
fino al 20%, perché si evitano i disagi
dovuti all’eccessivo surriscaldamento di
alcuni locali e si sfruttano adeguata-
mente gli apporti gratuiti di energia
solare.
Negli impianti individuali è possibile
regolare la temperatura dell’ambiente
mediante un termostato che accende e
spegne automaticamente la caldaia in
base alla temperatura ambiente scelta
o in base alla temperatura ambiente e
ad orari prefissati (cronotermostato). 
Altri consigli per l’impianto di riscalda-
mento:
• l’isolamento delle tubazioni migliora

del 15% il risparmio di
energia;

• applicate guarnizioni di tenuta. Se
sigilliamo le perdite d’aria sui telai di
finestre, porte e condotte risparmia-
mo fino al 10% d’energia;

• quando si installa uno scaldabagno è
opportuno farlo vicino al punto di uti-
lizzo dell’acqua calda per evitare
dispersioni di calore attraverso lun-
ghe tubazioni.

GGLLII  IINNFFIISSSSII  EE  LLEE  SSUUPPEERRFFIICCII  VVEETTRRAATTEE
Occorre controllare attentamente la
tenuta dei serramenti. Le infiltrazioni
provenienti dalle finestre provocano dei
rinnovi d’aria eccessivi, con relative
dispersioni di calore. È buona norma
controllare periodicamente lo stato
delle guarnizioni poste sulle battute
delle ante e sostituirle se necessario.
Naturalmente, se abbiamo vecchi
modelli di
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È molto importante isolare le superfici vetrate. Installare delle tende pesan-
ti può aiutare allo scopo, purché non coprano i termosifoni.

serramenti che non hanno le guarnizio-
ni occorre provvedere alla loro installa-
zione. Inoltre, piccole infiltrazioni d’aria
dal telaio possono essere eliminate
usando il silicone.

ISOLIAMO LE SUPERFICI VETRATE 
Quando le finestre hanno un solo vetro
si può scegliere di: 
• sostituire il singolo vetro con un dop-

pio vetro o dove possibile aggiungere
un secondo serramento dietro o
davanti al vecchio; 

• sostituire tutto il serramento con un
altro a doppio o triplo vetro;

• applicare tendaggi pesanti davanti
alle finestre (ma non davanti ai ter-
mosifoni!);

• installare una “pellicola solare” riflet-
tente sulle superfici dei vetri delle
finestre. La pellicola solare fa passare
la luce ma non permette il passaggio
del calore, dunque riesce a fare stare
più freschi in estate e più caldi in
inverno, e inoltre trattiene le schegge
in caso di frantumazione del vetro.
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ll’’eeffffiicciieennzzaa
Per fare di più occorre pensare a misure,
come ristrutturazioni parziali e totali, che richiedono una
progettazione tecnica e una pianificazione dei costi
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Scegliete la destinazione d’uso delle varie stanze per sfruttare al meglio l’il-
luminazione e l’uso passivo del sole.

i tutta l’energia utilizzata in una sta-
gione per riscaldare a 20°C e condi-

zionare a 26°C un edificio, una buona
parte è dispersa dalle strutture (tetto,
muri, finestre, pavimento) e una parte
dall’impianto. Dunque, migliorare la
tenuta delle abitazioni e avere impianti
efficienti vuol dire risparmiare energia
e denaro. Con opportuni interventi, si
può risparmiare per le spese di riscalda-
mento anche dal 20% al 40% fin dal 1°
anno, con benefici notevoli sulla bollet-
ta del riscaldamento.
Tuttavia per costi e disagi è necessario
distinguere gli interventi più adatti ad
edifici esistenti in fase di ristrutturazio-
ne e quelli che sono fattibili solo su edi-
fici costruiti ex novo. Occorre valutare
attentamente gli investimenti e i bene-

fici che ne conseguo-
no, dunque

meglio parlarne con un tecnico capace,
che riconosce l’importanza dell’efficien-
za energetica e delle energie rinnovabi-
li, valutando con lui le soluzioni che più
fanno al caso vostro.

IINNFFIISSSSII  SSUUPPEERR  EEFFFFIICCIIEENNTTII
Alle nostre latitudini è necessario oltre
che scaldare in inverno anche rinfresca-
re in estate. Una buona scelta sarebbe
allora anche quella di installare nelle
pareti più esposte al sole degli infissi
vetrati di nuova generazione che oltre
ad isolare in inverno con un doppio o
triplo vetro impediscano al calore di
entrare in estate con degli opportuni
vetri filtranti che lascino invece passare
la luce. 
Per la schermatura solare esterna è

invece preferibilmente predispor-
re persiane e scuri invece di

tapparelle perché evi-
tano la presenza

del cassonet-

DD
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Installate gli infissi più efficienti per tenere fuori il freddo d’inverno e il caldo
d’estate.

to per il rullo della serranda e perché ve
ne sono di regolabili per ottimizzare il
flusso luminoso. 

CCOOIIBBEENNTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  PPAARREETTII  CCOONN  LL’’IISSOO--
LLAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  IINNTTEERRCCAAPPEEDDIINNII
Se si sta costruendo (o anche ristruttu-
rando radicalmente) muri o tetto di un
edificio è opportuno predisporre un’in-
tercapedine che possa esser poi riempi-
ta con dei materiali isolanti. Nel caso di
edifici esistenti è ottimale l’installazio-
ne di una copertura “a cappotto” ovve-
ro con il montaggio di pannelli e into-
naci isolanti incollati sul lato esterno
delle murature. Ricordiamoci che l’iso-
lamento è ancora più importante per le
coperture perché queste incidono più
delle pareti verticali sul comfort termico
degli ambienti. Un cappotto termico

costa in materiali attorno ai 30-40 euro
a metro quadro, oltre a migliorare il
comfort termico invernale ed estivo
protegge le pareti e riduce i fenomeni
di umidità provenienti dall’esterno.

OORRIIEENNTTAAMMEENNTTOO  DDEEGGLLII  EEDDIIFFIICCII
Per migliorare il comfort termico di un
edificio che si sta costruendo ex novo,
oltre alle tecnologie e all’isolamento,
un aspetto importante è l’orientamento
dell’edificio. La consuetudine e la prassi
ci hanno portato a dimenticare ciò che i
popoli antichi sapevano bene, vale a
dire l’utilità di orientare l’edificio e i vani
al suo interno secondo il percorso del
sole e non semplicemente seguendo il
profilo stradale. Dunque, quando si pro-
getta un edificio dovremmo sempre
posizionare le camere da letto e i locali

meno utilizzati sul lato nord,
mentre soggiorno e cucina

vanno sul lato sud. Per
ovviare poi ai fenomeni

di surriscal-
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Isolate pareti, solai e coperture per migliorare l’efficienza energetica della
vostra casa. 

damento estivo dovremmo progettare
schermature con alberi e piante a foglie
caduche o anche con tettoie e porticati
sempre posti nel lato sud.

LLAA  CCAALLDDAAIIAA  AA  CCOONNDDEENNSSAAZZIIOONNEE
Per l’impianto di riscaldamento la cal-
daia è il cuore, l’apparecchio più impor-
tante. Viene definita ad alta efficienza
una caldaia in cui la quasi totalità (oltre
il 90%) dell’energia contenuta nel com-
bustibile (metano, gpl, etc.) viene tra-
sferita al fluido termovettore (acqua o
aria). Una caldaia standard invece ha
rendimenti di poco superiori all’80%,
mentre molto più efficienti sono le cal-
daie a condensazione. Le caldaie a con-
densazione sono attualmente quanto
di più efficiente può fornire
il mercato delle caldaie,
perché permettono di
recuperare parte del
calore contenuto

nei gas di scarico sotto forma di vapore
acqueo, consentendo un migliore sfrut-
tamento del combustibile. La quota di
energia recuperabile tramite la conden-
sazione del vapore acqueo contenuto
nei gas di scarico è dell’ordine del 16-
17% rispetto a una caldaia tradizionale.
Le caldaie a condensazione inoltre
esprimono il massimo delle prestazioni
quando sono utilizzate con impianti che
funzionano a bassa temperatura (30-
50°C), come ad esempio quelli a pan-
nelli radianti a parete e a pavimento.
Il costo in più è tra i 1.000 e i 4.000h,
da suddividere sull’intero ciclo di vita
della caldaia, che è solitamente di
almeno 15 anni. In questo lasso di
tempo il risparmio medio sarà del

30% nel consumo di combustibile,
consentendo così la copertura

del sovracosto in 2-3 anni.
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Installate una caldaia ad alto rendimento e scegliete alternative più efficien-
ti ai radiatori tradizionali.

LL’’IIMMPPIIAANNTTOO  DDII  RRIISSCCAALLDDAAMMEENNTTOO  EE  RRAAFF--
FFRREESSCCAAMMEENNTTOO
In un edificio nuovo o in ristrutturazione
il costo di un impianto di riscaldamento
si ripartisce fra acquisto e installazione
della caldaia e dell’impianto di distribu-
zione (le tubazioni che vanno dalla cal-
daia ai terminali tipo termosifoni, ter-
moconvettori etc.). Come abbiamo
appena detto si consiglia di installare
una caldaia a condensazione. Scelta la
caldaia bisogna decidere quale distribu-
zione sia ottimale per sfruttare al mas-
simo il rendimento della caldaia a con-
densazione. La scelta dovrebbe cadere
su un impianto con distribuzione a pavi-
mento o a soffitto o anche a parete,
magari integrato da
pannelli solari termi-
ci ad alta efficienza.

Se invece si preferisce un impianto a
termosifoni, è bene associarvi anche
l’installazione delle valvole termostati-
che di cui abbiamo già parlato.
In un edificio con più appartamenti
l’ideale è un impianto centralizzato con
predisposti dei sistemi di contabilizzazio-
ne del calore per ogni appartamento in
modo da avere i benefici di rendimento
e manutenzione dell’impianto centraliz-
zato senza i disagi e i conflitti di una
gestione collettiva. Se la dimensione
dell’impianto lo consente, inoltre, sareb-
be possibile predisporre anche un siste-
ma di cogenerazione o trigenerazione
capace di produrre anche energia elettri-
ca per gli usi interni o per la vendita sulla
rete elettrica, rendendo più agevole il
recupero della spesa sostenuta.
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I pannelli solari termici vi fanno risparmiare energia per l’acqua calda e per
il riscaldamento.

II  PPAANNNNEELLLLII  SSOOLLAARRII
Anche se in Italia sono ancora troppo
poco utilizzati, i pannelli solari termici
possono farci risparmiare combustibile
per l’acqua calda e anche per il riscalda-
mento. I pannelli solari termici, da non
confondere con i pannelli fotovoltaici
che producono energia elettrica, utiliz-
zano la fonte solare per accumulare
calore e riscaldare acqua o aria a tem-
perature elevate (50-60°C) sufficienti a
farci fare la doccia o ad integrare il
nostro impianto di riscaldamento ridu-
cendone i consumi. Vi sono due tipi di
impianti solari comunemente utilizzati,
quelli a circolazione forzata e quelli a
circolazione naturale. I primi sono costi-
tuiti da pannelli rettangolari e da un

serbatoio di accumulo separato, in
genere posizionato all’interno dell’edifi-
cio o in un locale tecnico e sono dotati
di un apposito sistema di pompaggio.
Sono ideali per minimizzare l’impatto
estetico e per scaldare acqua sanitaria e
integrare gli impianti di riscaldamento
specie quelli a bassa temperatura. 
Gli impianti a circolazione naturale,
generalmente più economici, sono inve-
ce quelli che hanno il serbatoio d’accu-
mulo dell’acqua montato direttamente
alla sommità dei pannelli, più visibili sui
tetti, sfruttano il naturale moto di con-
vezione dell’acqua calda che va verso
l’alto e dunque non necessitano di appo-
sito sistema di pompaggio.
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Oltre a risparmiare sulla bolletta è possibile, in alcuni casi,
accedere a forme di finanziamento delle opere 
realizzate per il risparmio energetico
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e si vuole intervenire sull’efficienza
della casa o progettarne una, un

problema non da poco che ci si pone è
come scegliere con criterio l’architetto,
il geometra o l’ingegnere a cui affidar-
ci. La qualità del progettista o del tecni-
co si misura anche sulle sue conoscen-
ze delle nuove tecnologie per abbatte-
re i consumi e gli sprechi. 
Per esempio sarebbe da sfiduciare subi-
to l’esperto che sostenesse che costrui-
re o ristrutturare secondo elevati stan-
dard di performance energetica “costa
di più” e “non conviene”. Costa in real-
tà molto di meno se solo consideriamo
i costi di gestione della casa dei primi
tre-quattro anni, figuriamoci se pensia-
mo all’intero ciclo di vita della costru-
zione o dell’impianto.
Guardando più avanti è semplicemente
irresponsabile lasciare ai nostri figli case
scadenti che, con i prezzi dell’energia in
aumento continuo, dovranno gestire le
conseguenze della nostra miopia.
Una volta scelta la persona adatta rima-
ne il problema di valutare correttamente
gli investimenti e interagire con il tecni-
co su cosa è meglio fare in ciascun caso
specifico. Per questo conta l’esperienza
del progettista, che sia capace già in fase
di ideazione prevedere, ad esempio, iso-
lamenti termici di un alto livello, e che in
fase esecutiva sia in grado di fare un
adeguato controllo di qualità. 
Decisi gli interventi da effettuare, biso-
gna occuparsi delle pratiche burocrati-
che necessarie alla realizzazione delle
opere. Le autorizzazioni per installare
pannelli solari o la ristrutturazione dei
muri perimetrali, delle finestre o del

tetto va richiesta in Comune. Per la
sostituzione di una caldaia o altri inter-
venti impiantistici all’interno dell’abita-
zione è obbligatoria la dichiarazione di
messa a norma dell’impianto che dob-
biamo farci dare dal nostro tecnico. Per
sapere se gli interventi che stiamo
facendo godono di qualche incentivo
statale possiamo chiederlo all’ufficio
locale dell’Agenzia delle Entrate, oppu-
re se è stato creato allo specifico spor-
tello comunale o provinciale.
Importante è poi informarsi su eventua-
li incentivi statali sulle ristrutturazioni
“efficienti” e su come potervi accedere.
Per esempio la Finanziaria 2007 preve-
de la detrazione dall’Irpef del 55%,
delle spese documentate, sostenute
entro il 31 dicembre 2007, relative ad
interventi di riqualificazione energetica
su edifici esistenti, per gli interventi
riguardanti coperture, pavimenti e infis-
si, e per l’installazione di pannelli sola-
ri e caldaie a condensazione. La detra-
zione sarà ripartita in tre quote annuali
di pari importo. Per avere diritto agli
incentivi però i pagamenti dovranno
essere effettuati tramite bonifico ban-
cario e sarà necessario far compilare a
un tecnico abilitato un Attestato di
Qualificazione Energetica dell’edificio,
che misuri la qualità energetica del-
l’edificio e il miglioramento ottenibile
con l’intervento. Ricordiamoci che le
spese detraibili comprendono anche
quelle per le autorizzazioni e gli atte-
stati necessari sempre che i pagamenti
siano regolarmente effettuati con boni-
fico bancario.

SS
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PPEERR  UULLTTEERRIIOORRII  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII

Per le attività nell’ambito di Altotevere Energia Sostenibile: wwwwww..eessaallttootteevveerree..iitt

Il Ministero dello Sviluppo Economico ed ENEA informano sulle possibilità delle detrazioni fiscali per

misure di efficienza energetica contenute nella finanziaria 2007 (e auspicabilmente 2008).

Sono attivi il nnuummeerroo  vveerrddee  880000  998855  228800 e il sito hhttttpp::////eeffffiicciieennzzaaeenneerrggeettiiccaa..aaccss..eenneeaa..iitt

Di particolare interesse gli opuscoli pubblicati dall’ENEA,

hhttttpp::////eeffffiicciieennzzaaeenneerrggeettiiccaa..aaccss..eenneeaa..iitt//ddooccuummeennttii..hhttmm  e l’iniziativa di sensibilizzazione Generazione

Clima: wwwwww..wwwwff..iitt//ggeenneerraazziioonneecclliimmaa

Per i quesiti di natura strettamente fiscale rivolgersi all’Agenzia delle Entrate al numero 884488  880000

444444; è inoltre disponibile on-line una speciale guida all’incentivo per il risparmio energetico in

Finanziaria redatto dalla stessa Agenzia:

wwwwww..aaggeennzziiaaeennttrraattee..iitt//iillwwwwccmm//rreessoouurrcceess//ffiillee//eebb8822118800aabbbb1100bb5533//GGUUIIDDAA__rriissppaarrmmiioo__eenneerrggeettiiccoo..ppddff
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RISPARMIO ENERGETICO
IILL  MMOOMMEENNTTOO  ÈÈ  OORRAA!!
Una guida per ridurre i consumi domestici
senza ridurre la qualità della vita

Ci sono diversi modi per contribuire a contrastare i cambia-
menti climatici, anche nella vostra casa. Potete farlo rispar-
miando energia e senza ridurre la qualità della vostra vita. Se
v’interessa sapere come, questa guida è quello che fa per voi.
• È possibile consumare meno energia anche solo cambian-
do alcuni comportamenti.
•  Migliorare ancora si può con piccoli investimenti per lam-

pade e elettrodomestici più efficienti, strumenti per rego-
lare la temperatura...

•  Per fare di più occorre pensare a misure, come
ristrutturazioni parziali e totali, che richiedono una
progettazione tecnica e una pianificazione dei costi.

•  Oltre ai risparmi sulla bolletta, in alcuni casi è
possibile accedere a forme di finanziamento
delle opere realizzate per il risparmio energetico.
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